
SPORT T^T^^^ 
All'Inter la Ai giallorossi dopo il 2 a 0 dell'andata non riesce la grande rincorsa^ 
Còppa Uefa L'allenatore nerazzurro già con le valigie in mano raccoglie un altrfr 
tutta italiana prestigioso trofeo e gela uno stadio stracolmo come nei giorni Mondiali 
— i — — » - Sempre all'attacco i padroni di casa, ma il gol di Rizzitelli non bastai, 

Trap, l'ultimo sprint 

% 

STIPANO BOLDRJNI 

• I ROMA. Un'ammucchiata 
di traglie nerazzurre a celebra
re In conquista, dopo vcnlisei 
ann, di un trofeo europeo, 
mescolata alla delusione delle 
maglie giallorosse sparse per il 
campo. E l'ultima immagine di 
quella doppia sfida italiana di 
Copsa Uefa, che, nonostante 
I* «confitta di misura di len se
ra, arricchisce la bacheca ne
razzurra. I centottanta minuti 
hanno dato ragione agli uomi
ni del Trap, che saluta Milano 
con un cadeau che addolcisce 
la sconfitta-scudetto, ma la Ro
ma, va detto, esce dall'Europa 
a lesta alta. Fatali, ai gialloros
si, quegli sciagurati dieci minu
ti dell'andata, quando la trup
pa di Bianchi sgonfio il petto e 
si (Me infilare dagli attacchi in
teristi. Peccato: lo spettacolo 
dell'Olimpico, vestito a festa 
come neppure al tempi di Ro-
ma-Uverpool si era visto, 
avrebbe meritato almeno 11 bri
vido dei supplementari. La 
partita, preceduta da cori poco 
amie nevoll e da una scenogra
fia hollywodiana. comincia se
condo copione: Roma aggres
siva. Inter rintanata nel suo gu
scio. I giallorossi si aggrappa
no subito a Rizziteli! e Di Mau
ro: sono loro, i due uomini mi
gliori di questo finale di 
stagione, a prendere per mano 
la squadra. E sui piedi dell'at
taccante, dopo cinque minuti, 
c'è l'occasione per dimezzare 
k> 0-2 dell'andata: si infila tra 

. Paganin e Bergomi. punta Zen
ga, ma la sventola, da cinque 

• metri, finisce sul palo. Il Trap. 
che pure alla vigilia aveva lan
cialo l'auloge«tione. cambia 
subito le marcature: Ferri pos
sa su Rizzitelli, Voeller viene 

, affidato a Paganin. All'8', an-
' cora Rizziteli) a cercare la por

ta: cross di Olannlni. colpo di 
testa dell'oc cesellale, al». Un 

, paio ci minuti, e i romanisti in
vocano un rigore che non c'è: 
il fallo di Paganin su Voeller, 

' peraltro non fischiato dal fran
cese Qutniou, avviene fuori 
area. La frenesia glaltorossa 
scuote l'erba dell'Olimpico per 

' altri cinque minuti, poi. al 15°. 
il pnrr.o segnale di vita dell'In
ter. Nria rinvia corto un cross 
di Bianchi, Klinsmann ci arriva 
di testi, ma salta male e il pal

lone va fuon. La partita ha un 
attimo di pausa. Dieci minuti 
di ntmo pio più lento e si rico
mincia. Stavolta e l'Inter a farsi 
avanti, sventola di Bergomi da 
fuori, Cervone vola e devia in 
angolo. Alla mezz'ora, ecco il 
signor Brehme: botta da vrnti 
metri, fuon. La Roma capisce 
guarda l'orologio e si scuote. 
Desideri, lento a carburare, 
scaglia una sassata: fuori. Un 
minuto, siamo al 35' e Di Mau
ro, un piccolo gigante, taglia II 
campo «ulta sinistra macinan
do avversari: viene fermato al 
momento del tiro. Al 41' Voel
ler dal limite si gira e tira: Zen-
Sa si raggomitola e para. Inter 

ì aflanno, ma al 43' Pizzi in
venta un lancio per Matthaues 
che se ne alla sua maniera: la 
sventola sflora il palo di Cervo
ne. Chiusura da brivido, per I 
nerazzurri: un cross di Desideri 
trova Di Mauro Impreparato. 
Cerca un assist per un compa
gno che non esiste e la difesa 
milanese libera. La ripret>a è 
una corsa tutta d'uno flato. La 
Roma attacca a testa bassa, 
con poca lucidità. L'Inter arre
tra ancora, si chiude nella sua 
area e riesce a restare a galla. 
Ci provano un po' tutti a sfon
dare il muro interista, con Di 
Mauro, migliore in campo, che 
consuma chilometri in recupe
ri sfiancanti per poi dare il «la» 
ad una nuova azione. Al 53 ' un 
recupero velocissimo di Ferri 
impedisce a Voeller di puntare 
Zenga; al 65' Berthold, solo da
vanti a Zenga, evita all'Inter di 
cadere. Al 70' si fa sotto Rizzi
telli, ma Zenga para. Bianchi, 
che al 57' aveva buttato nella 
mischia Salsano al posto di 
Tempestili!, gioca l'ultima car
ta: dentro una terza puma, 
Muzzi, fuori Desideri. Niente, 
l'Inter vacilla, ma tiene. Fino 
nll'80': lancio per Rizzitelli. 
controllo In corsa e sventola 
dove Zenga, stavolta, non può 

. arrivare. Dieci, minuti di giran
dole, in un frastuono assor
dante, ma l'Inter ha ormai le 
mani nella Coppa. Il tripli»! fi
schio di Qulnlou è una la fine 
di un sogno per la gente del
l'Olimpico. Che, comunque, 
applaude i giocatori romanisti: 
hanno dato il massimo ed era, 
in fondo, quanto gli veniva 
chiesto. 

Vìallidachoc 
Diventa Mondo 
per lo scudetto 
m GENOVA. Felici dalla te
sta ai piedi. Anzi dai piedi, 
buoni primi a festeggiare a 
suon di gol l'estemporaneo 
successo sampdoriono, alla 
testa. E perchè anche la testa 
diventi protagonista ecco le 
acconciature che fanno alla 
bisogna Dopo aver rasato 
come i n moichano il suo 
massaggiatore, Il democrati
c o Viali i si è autosottoposto 
alle regole della goliardia' il 
battesimo dello scudetto ri
chiedeva un esempio. Perciò 
si è fatto biondo, di uno 
splendente biondo platino e 
si è sbattalo a fondo. Poi ric
cioli al vento si è presentato 
all'allenamento e nonostan

te il look hollywoodiano ar
ricchito da una buona basa: 
di fard per addolcire I linea
menti, la resa atletica d«i 
suoi muscoli non ne ha risen
tilo. Corsa, allunghi, contrasi I 
sono subito riapparsi I soliti. 
Come lui i compagni Bonetti, 
biondo oro e scudetto trico
lore sulla nuca, Mannini con 
triplo orecchino biancoros-
soverde, Pari e Vierchowod 
anche loro con appendice 
all'orecchio. Solo Vujadiri 
Boskov non :.i lascia andare 
al gioco e fa il seno: pensa al 
futuro e annuncia un affare 
già fatto, Buso dalla Fiorenti
na alla samp per Branca pici 
soldi e un'amichevole. 

ROMA 
INTER 
ROMA: Cervone 6.5; Tempestili! 6 (57' Salsano 6), Berthold 5; Gè» 

rolla 5.5. Aldulr 6, Nela 7.5: Desideri 6, DI Mauro 7, Voeller 6, 
Giannini 9.5. Rizzitelli 7.5. (12 Zlnettl, 13 Pellegrini, Piacenti
ni). 

INTER: Zenga 7; Bergami 6. Brehme 6: Battlstlnl 8, Ferri 6, Pagani
ni 6.5; Bianchi 6.5, Berti 6, Klinsmann 6, Matthaeus 6, Pizzi S 
(68' Mandomni s.v.). (12 Malglogllo. 13 Tacchlnardl, 15 Strin
gare, 16 Iorio). 

ARBITRO: Quinlou (Francia) 5.5. 
RETE: 80'Rizzitelli. 

L'Inter ha appena vinto la Coppa Uefa. 
Matthaeus mostra ai tifosi nerazzurri 

sugli spalti dell'Olimpico II trofeo 
che mancava dalla bacheca della società 

milanese da ventisei anni 

L'affresco Olimpico 
tra violenze, fumi 
e duemila poliziotti 
Due tifoserìe separate da uno steccato di odio e in
tolleranza. La vigilia di Roma-Inter è vissuta di que
sto. Fuori dallo stadio una triste esibizione dei «gad
get» dell'intolleranza da stadio. Sulle tribune stri
scioni velenosi, Insulti e lanci di oggetti. Ad impedi
re una disastrosa deflagrazione, uno schieramento 
imponente di forze dell'ordine che hanno imposto il 
coprifuoco nella zona del Foro Italico. :.-'~~fM 

MARCO VENTIMIOLIA 

• • ROMA «Vedi, la curva di 
San Siro è piena di ragazzi che 
votavano Msi, gente del Fronte 
della Gioventù. Adesso siamo 
tutti con la Lega». La vigilia di 
Roma-Inter e anche questo, un 
cocktail di politica, razzismo e 
tifo messianico. A parlare è un 
anonimo tifoso nerazzurro. É 
arrivato all'Olimpico prima de
gli altri, ha preferito fare 11 viag
gio In macchina ed e preoccu
pato per quella targa Varese 
che potrebbe attirare l'atten
zione. Per entrare allo stadio 
ha dovuto superare due sbar

ramenti delle forze dell'ordine 
e sottoporsi ad altrettante per
quisizioni. Lo spiagawento di 
polizia e carablnijgriyi Impo
nente, duemila •'àfftml che 
hanno trasformato la zona del 
Foro Italico in un presidio mili
tare. L'afflusso della gente è 
abbastanza ordinato ma l'at
mosfera è di grande tensione. 
Troppe le contrapposizioni fra 
I due schieramenti: l'antagoni
smo geografico fra le due città, 
una lunga stona di violenze 
perpetrate dalle frange estre
me di entrambe le tifoserie, il 

fresco precedente degli scontri 
nella partita d'andata a San Si
ro. 

Il grosso del tifosi romanisti 
arriva allo stadio attraversando 
il ponte Duca d'Aosta, £ la via 
più diretta per accedere alla 
curva sud, il •santuario» del tifo 

illorosso. Mancano ancora 
jattro ore al fischio d'inizio e 

ultra delia capitale non si 
preoccupano troppo di quel 
che accade Intorno. Quelli II. i 
milanesi, arriveranno molto 
tempo dopo. É, però, il mo
mento di esibire i vari «gadget» 
dell'intolleranza da stadio. Ac
canto all'immancabile sciarpa 
«Milano in fiamme», i più forbiti 
sfoggiano una maglietta con la 
scritta «romani siamo, il e... vi 
rompiamo». Bisogna aspettare 
un paio d'ore per veder com
parire gli Interisti. Vengono 
scaricati al piedi del settore di
stinti nord da autobus e pull
man. Si sono sottoposti a una 
lunga maratona ferroviaria con 
molte soste impreviste per per

mettere alla polizia di control
lare la situazione all'interno 
dei vagoni. CU ultra nerazzurri 
vengono invitati ad accomo
darsi nella parte alta del setto
re distinti ma nessuno di loro 
ha intenzione di sedersi tran
quillo in attesa del fischio d'ini
zio. Ed infatti trascorrono po
chi minuti e subito la situazio
ne rischia di degenerare. Le 
opposte fazioni cominciano a 
bersagliarsi con tutti gli oggetti 
a loro disposizione. Uno del 
vetri che separa il settore di
stinti dalla curva va in frantu
mi. Per polizia e carabinieri 4 
come un segnale: parte subito 
una carica per ridurre a più mi-

"ti consigli gli ultra lombardi. 
Pochi istanti dopo è la volta dei 
romanisti a dover indietreggia
re sotto l'incalzare della forza 
pubblica. Potrebbe essere l'Ini
zio di un'autentica guerriglia 
ed invece gli animi si calmano. 
Fino all'entrata delle squadre 
In campo le due tifoserie si li
mitano all'ordinario turpilo-

ALBO D'ORO 

1972Tottenham (Inghilterra) 
19731-iverpool (Inghilterra) 
1974 Feyenoord (Olanda) 
1975Borussia (Germania) 
1976Uverpool 
1977 JUVENTUS 
1978 Psv (Olanda) 
1979 Boni ssia 
1980 Eintracht (Germania) 
1981 IpswìchT. (Inghilterra) 
1982 Ifk Goteborg (Svezia) 
I983Anderlecht (Belgio) 
1984Tottenham 
1985 Real Madrid (Spagna) 
1986 Real Madrid 
1987 Ifk Goteborg 
1988 Bayer L (Germania) 
1989 NAPOLI 

• 1990JUVENTUS 
1991 INTER 

Questo trofeo deriva diretta
mente dalla Coppa delle Fiere 
istituita nel 1955 e vinta una 
sola volta da una squadra ita
liana, la Roma nel 1961 

quio da stadio e all'esibizione 
di striscioni assortiti. Il settore 
interista alterna un Irridente 
«siamo venuti a ritirare la cop
pa» a un drappo offensivo col 
simbolo di ordine nuovo in 
bella vista. In casa giallorossa 
si replica con un «avete solo la 
nebbia». Sono le 20.25. i gioca
tori emergono dai sottopassag
gi e finalmente l'Olimpico si 
mostra nel suo volto migliore. 
Le tribune si trasformano in un 
immenso affresco di colori ac
curatamente studiato dai vari 
club romanisti. «Il nostro amo
re, il vostro cuore alzeranno la 
coppa, carica ragazzi» t l'enor
me scritta esposta in curva sud 
mentre lostadlo si trasforma in 
un mosaico di cartelli gialli e 
rossi. Inizia la partita, e il rito 
del pallone cattura l'attenzio
ne di tutti, esagitati compresi, 
che comunque entreranno in 
azione nel dopo partita. Taffe
rugli fuori dallo stadio e nelle 
vie adiacenti, sedati a fatica 
dalle forze dell'ordine. Roma-
Inter finisce cosi. 

Ciao Conti. Stasera all'Olimpico l'addio al pallone dell'ex azzurro 
«Ringrazio il calcio, ma per i miei figli preferisco un pezzo di carta» 

La fantasia va in pensione 
Stasera si celebra all'Olimpico (ore 20.30) il «Conti 
day», ultimo appuntamento del trentaseienne fuori
classe della Roma che si ritira. I numeri sono da ap
plausi: 304 partite con la maglia della Roma e 37 gol, 
68 e 4 con quella del Genoa; 47 volte azzurro e 5 reti. 
Campione del mondo in Spagna 82, uno scudetto, 4 
coppe Italia. L'addio tra i compagni dello scudetto 
che affrontano una squadra sudamericana. 

• • ROMA II momento è arri
vato: Bruno Conti lascia. Il pic
colo grande Genio saluta tutti 
con una festa senza preceden
ti nella storia del nostro calcio, 
riuttosto avaro nel celebrare 

uscita di scena dei suoi gran
di attori: settantamlla spettatori 
tutti per lui, l'Olimpico esaurito 
per una partita che vedrà la 
Roma '82-83, quella del secon
do scudetto glaltorosso, oppo
sta ad una selezione sudameri
cana. Sulle due panchine, Le-
dholmeBearzot 

«La festa del mio calcio», di
ce Bruno, ed è vero. Qua e là ci 
saranno molti dei compagni di 
un'avventura iniziata II 10 feb
braio di diciassette anni fa. Il fi
lo della memoria parte da allo
ra- «La partita era Roma-Tori
no. Fini 0-0. Avevo 19 anni, 
prendevo ancora il pullman 
per andare alle Tre Fontane ad 
allenarmi. In panchina c'era 
Liedholm: un segno del desti
no. Lui e Bearzot sono i tecnici 
che hanno lasciato un'impron
ta nella mia carriera. E dopo di 
loro. Radice. L'anno scorso, si 
sii. Il rapporto Iniziò male Non 
ci capivamo A Firenze, perù, 
giocai una grande partita e lui. 
negli spogliatoi, si scusò per 
avermi trattato come un ferro 
vecchio. Da quel giorno il fee
ling fu immediato: grande uo
mo, Radice, la grinta della Ro
ma di oggi è figlia del suo lavo
ro» 

•Il mio momento pio diffici
le? - continua - . Non è un mi
stero, con Eriksson non ci sia
mo mai presi. Attenzione: non 
parlo di polemiche o di scor
rettezze, perche Sven è un 
gran signore, ma il nostro mo
do di intendere il calcio era di
verso. Finita la sua avventura 
romana, comunque, ci siamo 
rivisti senza rancore. Avevamo 
chiarito tutto, in maniera civi
le». 

Bianchi, l'ultimo dei suol al
lenatori: argomento scabroso, 
Quest'anno, con lui, appena 
dieci minuti in campo, per Bru
no Accadde la sera di Roma-
Bordeaux, la Curva invocò l'in
gresso del piccolo grande Ge
nio, il tecnico, per una volta, 
fece violenza al suo tempera
mento freddo e si lasciò con
vincere Ma fu un attimo: da al
lora, ed era novembre, di Conti 
calciatore si sono perse le trac
ce. Un'ultima spinta, questa, 
decisiva, per far maturare una 
scelta nell'aria salutare tutti e 
entrare nella storia del pallo
ne Nei graffiti della memoria, 
però, il ricordo più nitido si 
chiama Roberto Pruzzo. Con il 
•bomber», come lo chiama an
cora Bruno, c'è stato un rap
porto speciale. In campo e 
fuori. «Tutto cominciò al Ge
noa. Lui era già un uomo da 
copertina, io ero agli inizi. Di
ventammo subito amici, face-

8runo Conti, 36 anni, ha vinto uno scudetto con la Roma ed è sialo campione del mondo con la nazionale nel 1982 

vamo il militare insieme, si an
dava agli allenamenti con la 
stessa macchina. Ci trovammo 
bene anche con II pallone I 
miei cross e i suoi colpi di testa 
andavano d'accordo II Genoa 
tomo in serie A, io nentrai alla 
Roma, ma era scritto Che lassù 
sarei dovuto tornare. Successe 
nel '78, entrai nello scambio 
che portò Pruzzo a Roma 

Quell'anno mi giocai la carrie
ra avessi fallilo, l'awcntura sa
rebbe finita. Feci un bel cam
pionato tornò Liedholm e mi 
richiamò 11 girovagare era fini
to, stavu nascendo la grande 
Roma». 

C'era Pruzzo, In quella squa
dra, ma c'era anche II signor 
Falcao, presente anche lui alla 
festa di stasera «Un fenomeno, 

mai visto un giocatore come 
lui. Giocava e guidava la squa
dra. Si intuiva che avrebbe 
avuto un futuro da allenatore. 
Certo, non potevo immaginare 
di trovarlo cosi presto alia gui
da della Nazionale, ma lo me
rita». Falcao e Bearzot, sapore 
di Spagna, Nove anni fa, l'Italia 
conquistò il titolo mondiale 
aggrappata ai gol di Paolo Ros-

Matarrese 
dal magistrato 
«Non imputato 
sono indagato» 

Il presidente della Figo, Antonio Matarrese (foto), è stato 
ascoltato ten dalla Pretura di Roma in mento ai recenti casi 
di doping nel calcio e che la federazione non ha trasmesso 
all'automi giudiziana. «Non sono un imputato», ha detto il 
deputato de che avrebbe potuto rifiutare l'audizione, «sono 
un indagato e per i fatti di doping e da chiarire se siano ille
citi da denunciare alla magistratura». 

•Il bilancio della Juventus è 
q jasi come quello del Man
tova». Cosi il presidente della 
Fiat, Gianni Agnelli, si è 
espresso di fronte all'asso
ciazione degli industriali 
mantovani, parlando della 

•>iiKBaBi>a>iiHii«MitiiMi«»B sua squadra. Il Mantova par
tecipa al campionato di se

ne C1, ed occupa l'ultima posizione in classifica. 

Arbitrare logora 

Per Agnelli 
la Juve '90-91 
vale il Mantova 
ultimo in CI 

L'arbitro di calcio di serie A. 
Bruno Di Cola di Avezzano, 
si è dimesso per motivi si sa
lute. Di Cola, gii operato a 
un tendine il 26 gennaio 
scorso, dovrà sottoponi ad 
un nuovo intervento chirur-

• > » B » » j » » » » a > » > i gico che lo terra lontano dal 
campi per tutta la prossima 

stagione. Arbitrava dall'età di 16 <mni e aveva esordito in se
ne A 6 anni fa. 

Il Giudice sportivo della lega 
professionisti calcio ha 
squalificato, per due giorna
te, i giocatori Ferrara e Reni-
a i , per una. Baroni e Crippa, 
tutu del Napoli. Altri squalifi
cati in A per un turno, Ber
thold (Roma), lachmi (Fio
rentina). Neri e Bosco (Pi

sa) , Baresi (Milan),Conte (Lecce). Multe: AtalantaSmilio
ni, Inter 2, Fiorentina 1.5, Genoa, Juventus e Parma 1. Questi 
fli arbiri di A di domenica: Genoa-Juventus, Luci: Lazio-

ampdoria. Chiesa; Lecce-Inter, Mughetti: Milan-Parma, Bal-
das; Napoli-Bologna, F'abricatore; Pisa-Roma, Bettin; Torino-
Atalanta.Ceccanni. 

Gambe operate 
si ritira Di Cola 
in A da 6 anni 

Sul Napoli 
l'occhio severo 
del Giudice 
4 squalificati 

Tomeo Quartieri 
sotto II Vesuvio 
C'è il premio 
per il più cattivo 

tiene da 15 anni. Octilus è la 
calcio minore del Roma. 

Licenziato 
arbitro messicano 
Aveva diretto 
a Italia'90 

Per la prima volta in un tor
neo di calcio verrà premiato 
il giocatore «più indisciplina
to». Sara la Coppa Oculus of
ferta dai redattori del quoti
diano napoletano Roma in 
occasione del tradizionale 
Tomeo dei Quartieri, mani-
feutazione giovanile che si 

firma di una rubrica dedicata al 

L'arbitro messicano Edgar
do' Codesal.discusso prota
gonista della finale di Italia 
VO tra Germania e Argenti
na, è stato licenzialo dalla 
sua federazione pervia della 
sua collaborazione, investe 

m^mmmmmmmm^mimmmmmmm di COmmentatOre, con la re
te televisiva Televisa. Code-

sai faceva parte della Commissione arbitrale della Federcal-
cio messicano. 

Ciro d'Italia 
Il ministero 
nega il visto 
a Konischev 

11 ciclista sovietico Dimitri 
Konischev, vtcecamplone 
del mondo due anni fa die
tro l'americano Grog Le-
mond, non ha il permesso di 

•soggiorno in Italia, scatlmwr 
12 maggio. Il ciclista, ingas-
giato a suo tempo dali/AHa 

uni di San Marina corra 
per la formazione olandese Tvm, ma lavora in Italia per 
un'azienda di biciclette. La Questura di Trento ha trasmesso 
due volte al ministero degli interni di Roma I documenti di 
Konischev, ma sarebbero andati perduti e il visto è stato ne
gato. 

Pie di €000 persone tra cui 
Alberto Tomba e gli sciatori 
austriaci più conosciuti, 
hanno preso parte ai funera
li di Rudi Nieriich, tre volte 
campione del mondo di sla
lom e slalom speciale perito 
in un incidente stradale sa
bato all'età di 25 anni. A 

St.Wolfgang, 30 km da Salisburgo, citta natale di Nieriich, é 
stata ricordata dai compagni di squadra, la figura «modesta 
e onesta» del campione del mondo di Vai) nell'89 e di Saal-
bach di quest'anno. 

Con un secco comunicato il 
Lecce, la squadra di calcio 
di serie già retrocessa auna 
giornata dal termine del 
campionato, e l'allenatore 
polacco Bonlek hanno an
nunciato la rottura consen
suale del contratto. Bonlek, 
ex giocatore dì Juventus e 

•Non sussistono i rapporti per 

Ultimo saluto 
a Rudi Nieriich 
con Toni Sailer 
e Alberto Tomba 

Separazione 
consensuale 
tra il Lecce 
eiicoachBoniek 

Roma, ha cosi commentato 
un'ulteriore permanenza». 

raoimco ROSSI 

si. Ma la grande spinta la die
dero quel piedi vellutati che 
ancora oggi accarezzano il 
pallone come solo i brasJiani 
sonno fare. C'è una fotografia 
impressa nella memoria collet
tiva di quel giorni di follie pal
lonaro. La finale dell'I 1 luglio 
contro la Germania, la corsa di 
Bruno braccato dai tedeschi, il 
pallone ad Altobelli per il terzo 
gol: «Quel mondiale capitò nel 
momento migliore della mia 
carriera. Avevo ventisette anni, 
l'età giusta per scrivere qualco
sa di importante. Le partite, 
Bearzot, Scirea, il pre-Udente 
Pettini, le feste a Nettuno sto
rie vere, che mi tengo strette e 
che, comunque, non mi appa
garono». 

Già, l'anno dopo arrivò lo 
scudetto e poi la Coppa dei 
Campioni. E quella maledetta 
finale, nella quale proprio lui, 
il «sindaco» di Roma come lo 
ha invocato mesi fa la gente 
dell'Olimpico, sbagliò un rigo
re. «Quella serata e la piìrtita 
con II Lecce sono I bocconi 
amari della mia carriera Si do
veva vincere, quella Coppa. 
Perderla cosi fu una marcata. 
Ma le sconfitte fanno parte del 
gioco: bisogna accettarle É un 
errore affondare nelle delusio
ni Anche perché è Imperniar
le camminare nello sport tem
pre da vincitori. Le batoste fan
no bene: ti danno lo slancio 
per npartire. Il segreto dei miei 
ventanni di calcio, forse, e sta

to proono questo, mai fermar
mi. Gioie e amarezze le ho vis
sute intensamente, ma sono 
riuscito a metterle sempre die
tro «Ile spalle e a trovare le mo
tivazioni giuste per andare 
avanti». 

•Cosi come ora: sono riusci
to a farmi una ragione del mio 
addio. Uscire dalla scena non 
è facile, eppure sono convinto 
di aver scelto il momento giu
sto. Avrei potuto tirare avanti 
ancora, ma sarebbe stato un 
errore. Mi dedicherò a quelle 
cose che il calcio mi ha co
stretto a sacrificare: la famiglia. 
Ho due figli (Andrea e Danie
le, ndr) che con il pallone ci 
sanno fare, ma che devono so
prattutto pensare a studiare. 
No, non tiro in ballo la storia 
del pezzo di carta, ma sapere, 
avere la mente aperta, ecco 
che cosa voglio da foro». 

•Cosa c'e nel mio futuro? 
Ancora calcio, sicuro. Mi pia
cerebbe insegnare ai giovani. 
Per me, il calcio non è una scri
vania: e un campo, due porte e 
un piallone da infilarci dentro. 
E la fantasia. S! straparla di cal
cio del Duemila, di tattiche, di 
giocaton-aiieti, ma la gente 
continua a innamorarsi di chi 
sa inventare con i piedi. Non 
lascio eredi, sarebbe un di
scorso scomodo, ma se devo 
dire un nome, dico Saggio. 
Uno come lui. nel calcio dei 
podisti, accende la luce». 

l'Unità 
Giovedì 
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